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MF-MILANO FINANZA venerdì 13 luglio 2012 

Il gruppo di montebelluna prepara una ristrutturazione per guadagnare efficienza - Veneto 

Banca diventa più snella Un'informativa inviata ai sindacati prospetta 246 esuberi 

concentrati soprattutto nelle direzioni centrali Ma l'istituto potrebbe riassorbirli. E intanto 

vertice al lavoro sulla creazione di una sola banca italiana  

di Luca Gualtieri  

Vincenzo Consoli è pronto a ridisegnare il perimetro di Veneto Banca per contenere i costi e guadagnare 

efficienza in un momento di mercato ancora particolarmente incerto. Negli ultimi anni il gruppo bancario di 

Montebelluna (Treviso) ha messo a segno una crescita robusta attraverso l'acquisizione di Carifac e Bim e ha 

progressivamente cambiato conformazione, adottando il modello della cosiddetta banca unica o «bancone», 

che permette di presidiare meglio i territori.  

Adesso i vertici vogliono dare vita a un gruppo formato da un'unica banca italiana, dalle quattro controllate 

estere e dal polo del private banking che farà capo a Bim. Secondo quanto risulta a MF-Milano Finanza, una 

tappa di questa semplificazione potrebbe essere una ristrutturazione prospettata nei giorni scorsi ai sindacati 

interni del gruppo. Le linee guida del progetto ancora tutto da definire sono contenute in un'informativa 

appena recapitata alle parti sociali in base alla procedura ex articoli 18 e 19 del contratto nazionale. Nel 

documento i vertici di Veneto Banca annunciano azioni di contenimento di costi e recupero della redditività 
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che potrebbero determinare 246 esuberi. Nel dettaglio, gli interventi riguarderanno soprattutto le direzione 

centrali di Montebelluna (dove sarebbero previsti circa 150 esuberi), BancApulia e Carifac. Sembra 

comunque che il gruppo sia intenzionato a fare il possibile per salvaguardare l'occupazione, ricorrendo agli 

strumenti del fondo di solidarietà e alle nuove regole del contratto nazionale. Anzi, probabilmente cospicui 

sforzi si faranno per ottenere un reinserimento in azienda di parte del personale interessato dal 

provvedimento. Insomma il clima del confronto in atto sembra per il momento disteso e collaborativo, anche 

se i sindacati sono naturalmente molto attenti all'evolversi della situazione: «Ci impegneremo a effettuare 

con l'azienda un esame congiunto nel rispetto delle norme vigenti al fine di individuare tutte le possibili 

soluzioni perseguibili per ridurre al minimo le ricadute sul personale», spiega la Fabi, il principale sindacato 

del credito. «Siamo consapevoli che l'avvio della procedura in oggetto richiederà da parte di tutti gli 

interessati la massima attenzione e sensibilità per salvaguardare i livelli occupazionali, le aspettative degli 

stessi colleghi e le prospettive del gruppo». 

Come detto, lo snellimento della struttura è funzionale ai piani di crescita dell'istituto, che ha chiuso 

l'esercizio con un utile netto di 160,05 milioni, in crescita del 41,59%, mentre il margine di interesse è salito 

del 3,3% a 586,6 milioni e il margine di intermediazione è rimasto stabile a 977,7 milioni. Le masse 

amministrate sono salite del 3,22% a 76,47 miliardi. In particolare, la raccolta diretta ha toccato 25,9 miliardi 

(+5,19%), mentre quella indiretta si è attestata a 23,53 miliardi (-0,86%) a causa dell'andamento dei mercati 

finanziari. Gli impieghi hanno raggiunto quota 27,05 miliardi, segnando un rialzo del 5,09% su base annua. 

(riproduzione riservata)  
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LA NUOVA VENEZIA venerdì 13 luglio 2012 

Veneto Banca razionalizza Piano fusioni e 250 esuberi - Informativa ai sindacati: 

Montebelluna vuole incorporare Carifac e Banca Apulia Le uscite interesseranno le direzioni 

centrali. A giorni il via della trattativa - multiutility - Hera-AcegasAps settimana decisiva  

Nozze tra Hera e AcegasAps verso la stretta. Il negoziato fra i vertici della due multiutility, dopo il nuovo 

incontro di mercoledì a Trieste, sono a buon punto e, già la prossima settimana, potrebbe esserci la stretta 

sull’intesa con la sottoscrizione di un documento. «La trattativa è oramai impostata bene e le questioni 

fondamentali sono a posto», sottolinea una fonte vicina al negoziato. «La prossima settimana potrebbe 

esserci la stretta definitiva con la sottoscrizione di un documento di intesa». Lo scorso 11 giugno i due gruppi 

hanno siglato una lettera d’intenti che prevedeva tratattive in esclusiva per 90 giorni. Risolti, a quanto pare, i 

nodi concambi, ovvero i valori da dare alle due aziende, e quello realtivo al peso che AcegasAps avrà nella 

nuova Hera (12-16%). Si discute sul ruolo che gli attuali manager avranno nella Hera post fusione. (m.mar.) 

TREVISO Il progetto di razionalizzazione della struttura era già stato annunciato dall’amministratore 

delegato Vincenzo Consoli nell’ultima assemblea dei soci che ha approvato il bilancio 2011. Ora, per il gruppo 

Veneto Banca, si apre la fase operativa. Sul tavolo la fusione in Veneto Banca di Carifac (Cassa di risparmio di 

Fabriano e Cupramontana) e Banca Apulia sulla base della quale il l’istituto guidato da Consoli ha 

individuato 246 esuberi. Il 2 luglio scorso, Veneto Banca, Carifac e Banca Apulia hanno, infatti, avviato una 

procedura «finalizzata a recuperare efficienza a causa dei profondi mutamenti sia del contesto generale 

internazionale e del mercato interno, a seguito delle crisi finanziarie, sia dell’economia reale, acuitesi nel 

corso del 2011». In particolare è stata inviata alle segreterie nazionali e agli organi di coordinamento delle 

rappresentanze sindacali aziendali un’informativa scritta che traccia le ragioni che secondo la capogruppo e 

le due banche citate, impongono una ristrutturazione aziendale. Veneto Banca ha alle spalle un bilancio in 

salute, al punto che nell’informativa viene confermata la volontà di dare corso allo sviluppo previsto nel 

piano industriale 2010 – 2013, che prevedeva anche un aumento dell’organico di oltre 400 risorse e 
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l’apertura nel perimetro Italia di 136 sportelli. Non c’è, quindi, l’esigenza o l’urgenza di correre ai ripari ma, 

piuttosto, la volontà di adeguare l’assetto del gruppo al nuovo scenario economico. Va detto, per chiarezza, 

che nel settore bancario esistono strumenti che possono permettere l’adeguamento degli organici senza alcun 

licenziamento. La riorganizzazione, secondo fonti sindacali, potrebbe vedere la fusione per incorporazione di 

Apulia e Carifac in Veneto Banca a giugno del 2013. Nel frattempo l’intenzione è quella di razionalizzare gli 

organici intervenendo, si legge sul sito della Fabi, soprattutto sulle direzioni centrali mercato estero, 

amministrazione, centrale risorse tecniche, territoriale Nord-Est, territoriale Nord-Ovest; territoriale Centro-

Nord. Oltre, come detto, alle direzioni centrali di Banca Apulia e Carifac. Tradotto in numeri, secondo quanto 

comunicato ai sindacati, si parla dell’uscita di 154 addetti Veneto Banca, 69 Banca Apulia e 23 Carifac. Il 

primo incontro tra sindacati e azienda dovrebbe essere già in calendario la prossima settimana, con il via 

vero e proprio della trattativa. Matteo Marian  
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LA TRIBUNA DI TREVISO venerdì 13 luglio 2012 

Veneto Banca razionalizza Piano fusioni e 250 esuberi - Informativa ai sindacati: 

Montebelluna vuole incorporare Carifac e Banca Apulia Le uscite interesseranno le direzioni 

centrali. A giorni il via della trattativa - multiutility - Hera-AcegasAps settimana decisiva  

Nozze tra Hera e AcegasAps verso la stretta. Il negoziato fra i vertici della due multiutility, dopo il nuovo 

incontro di mercoledì a Trieste, sono a buon punto e, già la prossima settimana, potrebbe esserci la stretta 

sull’intesa con la sottoscrizione di un documento. «La trattativa è oramai impostata bene e le questioni 

fondamentali sono a posto», sottolinea una fonte vicina al negoziato. «La prossima settimana potrebbe 

esserci la stretta definitiva con la sottoscrizione di un documento di intesa». Lo scorso 11 giugno i due gruppi 

hanno siglato una lettera d’intenti che prevedeva tratattive in esclusiva per 90 giorni. Risolti, a quanto pare, i 

nodi concambi, ovvero i valori da dare alle due aziende, e quello realtivo al peso che AcegasAps avrà nella 

nuova Hera (12-16%). Si discute sul ruolo che gli attuali manager avranno nella Hera post fusione. (m.mar.) 

TREVISO Il progetto di razionalizzazione della struttura era già stato annunciato dall’amministratore 

delegato Vincenzo Consoli nell’ultima assemblea dei soci che ha approvato il bilancio 2011. Ora, per il gruppo 

Veneto Banca, si apre la fase operativa. Sul tavolo la fusione in Veneto Banca di Carifac (Cassa di risparmio di 

Fabriano e Cupramontana) e Banca Apulia sulla base della quale il l’istituto guidato da Consoli ha 

individuato 246 esuberi. Il 2 luglio scorso, Veneto Banca, Carifac e Banca Apulia hanno, infatti, avviato una 

procedura «finalizzata a recuperare efficienza a causa dei profondi mutamenti sia del contesto generale 

internazionale e del mercato interno, a seguito delle crisi finanziarie, sia dell’economia reale, acuitesi nel 

corso del 2011». In particolare è stata inviata alle segreterie nazionali e agli organi di coordinamento delle 

rappresentanze sindacali aziendali un’informativa scritta che traccia le ragioni che secondo la capogruppo e 

le due banche citate, impongono una ristrutturazione aziendale. Veneto Banca ha alle spalle un bilancio in 

salute, al punto che nell’informativa viene confermata la volontà di dare corso allo sviluppo previsto nel 

piano industriale 2010 – 2013, che prevedeva anche un aumento dell’organico di oltre 400 risorse e 

l’apertura nel perimetro Italia di 136 sportelli. Non c’è, quindi, l’esigenza o l’urgenza di correre ai ripari ma, 

piuttosto, la volontà di adeguare l’assetto del gruppo al nuovo scenario economico. Va detto, per chiarezza, 

che nel settore bancario esistono strumenti che possono permettere l’adeguamento degli organici senza alcun 

licenziamento. La riorganizzazione, secondo fonti sindacali, potrebbe vedere la fusione per incorporazione di 

Apulia e Carifac in Veneto Banca a giugno del 2013. Nel frattempo l’intenzione è quella di razionalizzare gli 

organici intervenendo, si legge sul sito della Fabi, soprattutto sulle direzioni centrali mercato estero, 

amministrazione, centrale risorse tecniche, territoriale Nord-Est, territoriale Nord-Ovest; territoriale Centro-

Nord. Oltre, come detto, alle direzioni centrali di Banca Apulia e Carifac. Tradotto in numeri, secondo quanto 
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comunicato ai sindacati, si parla dell’uscita di 154 addetti Veneto Banca, 69 Banca Apulia e 23 Carifac. Il 

primo incontro tra sindacati e azienda dovrebbe essere già in calendario la prossima settimana, con il via 

vero e proprio della trattativa. Matteo Marian  
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CORRIERE DELLE ALPI venerdì 13 luglio 2012 

Veneto Banca razionalizza Piano fusioni e 250 esuberi - Informativa ai sindacati: 

Montebelluna vuole incorporare Carifac e Banca Apulia Le uscite interesseranno le direzioni 

centrali. A giorni il via della trattativa - multiutility - Hera-AcegasAps settimana decisiva  

Nozze tra Hera e AcegasAps verso la stretta. Il negoziato fra i vertici della due multiutility, dopo il nuovo 

incontro di mercoledì a Trieste, sono a buon punto e, già la prossima settimana, potrebbe esserci la stretta 

sull’intesa con la sottoscrizione di un documento. «La trattativa è oramai impostata bene e le questioni 

fondamentali sono a posto», sottolinea una fonte vicina al negoziato. «La prossima settimana potrebbe 

esserci la stretta definitiva con la sottoscrizione di un documento di intesa». Lo scorso 11 giugno i due gruppi 

hanno siglato una lettera d’intenti che prevedeva tratattive in esclusiva per 90 giorni. Risolti, a quanto pare, i 

nodi concambi, ovvero i valori da dare alle due aziende, e quello realtivo al peso che AcegasAps avrà nella 

nuova Hera (12-16%). Si discute sul ruolo che gli attuali manager avranno nella Hera post fusione. (m.mar.) 

TREVISO Il progetto di razionalizzazione della struttura era già stato annunciato dall’amministratore 

delegato Vincenzo Consoli nell’ultima assemblea dei soci che ha approvato il bilancio 2011. Ora, per il gruppo 

Veneto Banca, si apre la fase operativa. Sul tavolo la fusione in Veneto Banca di Carifac (Cassa di risparmio di 

Fabriano e Cupramontana) e Banca Apulia sulla base della quale il l’istituto guidato da Consoli ha 

individuato 246 esuberi. Il 2 luglio scorso, Veneto Banca, Carifac e Banca Apulia hanno, infatti, avviato una 

procedura «finalizzata a recuperare efficienza a causa dei profondi mutamenti sia del contesto generale 

internazionale e del mercato interno, a seguito delle crisi finanziarie, sia dell’economia reale, acuitesi nel 

corso del 2011». In particolare è stata inviata alle segreterie nazionali e agli organi di coordinamento delle 

rappresentanze sindacali aziendali un’informativa scritta che traccia le ragioni che secondo la capogruppo e 

le due banche citate, impongono una ristrutturazione aziendale. Veneto Banca ha alle spalle un bilancio in 

salute, al punto che nell’informativa viene confermata la volontà di dare corso allo sviluppo previsto nel 

piano industriale 2010 – 2013, che prevedeva anche un aumento dell’organico di oltre 400 risorse e 

l’apertura nel perimetro Italia di 136 sportelli. Non c’è, quindi, l’esigenza o l’urgenza di correre ai ripari ma, 

piuttosto, la volontà di adeguare l’assetto del gruppo al nuovo scenario economico. Va detto, per chiarezza, 

che nel settore bancario esistono strumenti che possono permettere l’adeguamento degli organici senza alcun 

licenziamento. La riorganizzazione, secondo fonti sindacali, potrebbe vedere la fusione per incorporazione di 

Apulia e Carifac in Veneto Banca a giugno del 2013. Nel frattempo l’intenzione è quella di razionalizzare gli 

organici intervenendo, si legge sul sito della Fabi, soprattutto sulle direzioni centrali mercato estero, 

amministrazione, centrale risorse tecniche, territoriale Nord-Est, territoriale Nord-Ovest; territoriale Centro-

Nord. Oltre, come detto, alle direzioni centrali di Banca Apulia e Carifac. Tradotto in numeri, secondo quanto 

comunicato ai sindacati, si parla dell’uscita di 154 addetti Veneto Banca, 69 Banca Apulia e 23 Carifac. Il 

primo incontro tra sindacati e azienda dovrebbe essere già in calendario la prossima settimana, con il via 

vero e proprio della trattativa. Matteo Marian  
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IL MATTINO DI PADOVA venerdì 13 luglio 2012 

Veneto Banca razionalizza Piano fusioni e 250 esuberi - Informativa ai sindacati: 

Montebelluna vuole incorporare Carifac e Banca Apulia Le uscite interesseranno le direzioni 

centrali. A giorni il via della trattativa - multiutility - Hera-AcegasAps settimana decisiva  

Nozze tra Hera e AcegasAps verso la stretta. Il negoziato fra i vertici della due multiutility, dopo il nuovo 

incontro di mercoledì a Trieste, sono a buon punto e, già la prossima settimana, potrebbe esserci la stretta 

sull’intesa con la sottoscrizione di un documento. «La trattativa è oramai impostata bene e le questioni 

fondamentali sono a posto», sottolinea una fonte vicina al negoziato. «La prossima settimana potrebbe 

esserci la stretta definitiva con la sottoscrizione di un documento di intesa». Lo scorso 11 giugno i due gruppi 

hanno siglato una lettera d’intenti che prevedeva tratattive in esclusiva per 90 giorni. Risolti, a quanto pare, i 

nodi concambi, ovvero i valori da dare alle due aziende, e quello realtivo al peso che AcegasAps avrà nella 

nuova Hera (12-16%). Si discute sul ruolo che gli attuali manager avranno nella Hera post fusione. (m.mar.) 

TREVISO Il progetto di razionalizzazione della struttura era già stato annunciato dall’amministratore 

delegato Vincenzo Consoli nell’ultima assemblea dei soci che ha approvato il bilancio 2011. Ora, per il gruppo 

Veneto Banca, si apre la fase operativa. Sul tavolo la fusione in Veneto Banca di Carifac (Cassa di risparmio di 

Fabriano e Cupramontana) e Banca Apulia sulla base della quale il l’istituto guidato da Consoli ha 

individuato 246 esuberi. Il 2 luglio scorso, Veneto Banca, Carifac e Banca Apulia hanno, infatti, avviato una 

procedura «finalizzata a recuperare efficienza a causa dei profondi mutamenti sia del contesto generale 

internazionale e del mercato interno, a seguito delle crisi finanziarie, sia dell’economia reale, acuitesi nel 

corso del 2011». In particolare è stata inviata alle segreterie nazionali e agli organi di coordinamento delle 

rappresentanze sindacali aziendali un’informativa scritta che traccia le ragioni che secondo la capogruppo e 

le due banche citate, impongono una ristrutturazione aziendale. Veneto Banca ha alle spalle un bilancio in 

salute, al punto che nell’informativa viene confermata la volontà di dare corso allo sviluppo previsto nel 

piano industriale 2010 – 2013, che prevedeva anche un aumento dell’organico di oltre 400 risorse e 

l’apertura nel perimetro Italia di 136 sportelli. Non c’è, quindi, l’esigenza o l’urgenza di correre ai ripari ma, 

piuttosto, la volontà di adeguare l’assetto del gruppo al nuovo scenario economico. Va detto, per chiarezza, 

che nel settore bancario esistono strumenti che possono permettere l’adeguamento degli organici senza alcun 

licenziamento. La riorganizzazione, secondo fonti sindacali, potrebbe vedere la fusione per incorporazione di 

Apulia e Carifac in Veneto Banca a giugno del 2013. Nel frattempo l’intenzione è quella di razionalizzare gli 

organici intervenendo, si legge sul sito della Fabi, soprattutto sulle direzioni centrali mercato estero, 

amministrazione, centrale risorse tecniche, territoriale Nord-Est, territoriale Nord-Ovest; territoriale Centro-

Nord. Oltre, come detto, alle direzioni centrali di Banca Apulia e Carifac. Tradotto in numeri, secondo quanto 

comunicato ai sindacati, si parla dell’uscita di 154 addetti Veneto Banca, 69 Banca Apulia e 23 Carifac. Il 

primo incontro tra sindacati e azienda dovrebbe essere già in calendario la prossima settimana, con il via 

vero e proprio della trattativa. Matteo Marian  
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ANSA 12 07 2012 

INTESA SANPAOLO: FABI, NO A RICATTI SUI LAVORATORI - ACCADEMICI COME 

MINISTRO LAVORO IGNORANTI DELLA SFERA SOCIALE  

 (ANSA) - TORINO, 12 LUG - La Fabi Intesa Sanpaolo respinge "il ricatto tra salvaguardia dell'occupazione e 

recupero dei costi a senso unico sui lavoratori, da ottenere secondo la banca azzerando in via strutturale 

diritti e tutele aziendali". I temi della vertenza e "l'esito eclatante dello sciopero del 2 luglio" sono stati 

affrontati oggi dalla segreteria di gruppo e dalla delegazione che ha partecipato alla trattativa. 
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La Fabi dice "no al ricatto sui Licenziamenti individuali e collettivi, all'imposizione di risparmi costruiti sulla 

pelle di chi lavora, sui suoi diritti, sulle sue aspettative, in Intesa Sanpaolo come altrove. Le manovre 

ricattatorie, già respinte a livello di contratto nazionale, non devono passare. Diritti e tutele senza scambi 

arditi e impropri: questo è il mandato che la Fabi raccoglie dai lavoratori e rilancia a Intesa Sanpaolo". 

"La situazione drammatica e assurda degli esodati - afferma la Fabi - è l'esempio di come gli 'accademici' 

quale il ministro del Lavoro, in stato di grave ignoranza della sfera sociale, possano provocare danni 

irreparabili a una consistente fascia di lavoratori. E' inspiegabile e irresponsabile come, a distanza di un anno 

dalla revisione del Fondo Esuberi e della previsione dei contratti di solidarietà difensivi ed espansivi, 

manchino ancora i decreti attuativi governativi". (ANSA). ANG/  
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ASCA 12 07 2012 

Intesa Sanpaolo: Fabi, Fornero non firma decreto per fondo esuberi 

(ASCA) - Torino, 12 lug - Il ministro del lavoro Elsa Fornero cita come modello a cui fare riferimento il fondo 

esuberi dei bancari ma non lo mette in condizione di operare firmando i decreti attuativi dell'accordo 

sottoscritto l'anno scorso. E' quanto denuncia la Fabi di Intesa-Sanpaolo, la cui segreteria si e' riunita aoggi a 

Milano. ''La situazione drammatica e assurda degli 'esodati' - si sottolinea - e' l'esempio di come gli 

'accademici' quale il Ministro del Lavoro, in stato di grave ignoranza della sfera sociale, possano provocare 

danni irreparabili a una consistente fascia di lavoratori. E' inspiegabile e irresponsabile come, a distanza di 

un anno dalla revisione del Fondo Esuberi e della previsione dei contratti di solidarieta' difensivi ed 

espansivi, manchino ancora i decreti attuativi governativi''. 

La Fabi, ricordando il successo dello sciopero del 2 luglio scorso nel gruppo bancario Intesa-Sanpaolo, dopo 

la disdetta dell'accordo sugli esodati, rifiuta lo scambio ''tra salvaguardia dell'occupazione e recupero dei 

costi a senso unico sui lavoratori, da ottenere secondo la banca azzerando in via strutturale diritti e tutele 

aziendali''. La Fabi respinge inoltre ''il ricatto sui licenziamenti individuali e collettivi, all'imposizione di 

risparmi costruiti sulla pelle di chi lavora, sui suoi diritti, sulle sue aspettative, in Intesa-Sanpaolo come 

altrove''. eg/sam/ 
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L'ECO DI BERGAMO 12 07 2012 

Rinnosi Ubi. Fabi lancia la campagna del 2013 "Puntiamo al Consiglio" 

L’articolo è nelle ultime pagine 
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GIORNALE DI BERGAMO 12 07 2012 

Campagna eletorale. Grandi manovre per il dopo-Zanetti - Vertici UBI - Banca pronta la lista 

Fabi - Ilprimo sindacato del gruppo si organizza in vista dell'assemblea 2013 - "Limite 70 anni 

di età e massimo due mandati per chi siede in Cda" 

L’articolo è nelle ultime pagine 
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GIORNALE DI BERGAMO 12 07 2012 

Fabi UBI. Bilanci - Fusione non fa rima con utili 

L’articolo è nelle ultime pagine 
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MF-MILANO FINANZA 12 07 2012 

La Fabi pensa a una lista autonoma UBI 

L’articolo è nelle ultime pagine 
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GIORNALE DI BERGAMO 12 07 2012 

Jannone raccoglie la sfida 

L’articolo è nelle ultime pagine 
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CORRIERE DELLA SERA-Bergamo 12 07 2012 

"Ubi riduca i compensi ai manager" Il sindacato Fabi - "L'austerità non deve riguardare solo i 

dipendenti ma anche i vertici" 

L’articolo è nelle ultime pagine 
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